
IL DIBATTITO

La discussa legge
ricomincia l’iter

parlamentare
Bocciate 

le pregiudiziali 
di costituzionalità
di Lega e Fratelli
d’Italia. Ceccanti
(Pd): «Non è una

legge liberticida
C’è un allarme da

scongiurare»

LUCIANO MOIA

astano sette emenda-
menti per ridisegnare una
legge divisiva come il ddl

Zan e renderla un po’ più digeri-
bile? Secondo i promotori, a co-
minciare dal deputato Pd che
l’ha promossa, naturalmente sì.
Di segno opposto Lega e Fratel-
li d’Italia che ieri, dopo aver pre-
sentato oltre 700 emendamenti
contrari, hanno invano cercato
di bloccare la ripresa della di-
scussione in Aula alla Camera
presentando pregiudiziali di co-
stituzionalità (bocciate con 254
voti contrari e 201 a favore). Du-
rante il dibattito il costituziona-
lista del Pd, Stefano Ceccanti, ha
spiegato che mentre le opposi-
zioni continuano a considerare
la legge non necessaria e co-
munque liberticida in quanto
imposizione di un pensiero uni-
co, la maggioranza ritiene che
«sia necessaria perché c’è un ef-
fettivo allarme – ha sostenuto il
deputato Pd – in termini di di-
scriminazioni e di atti violenti,
legittimati anche dai nuovi so-
cial media, rispetto a caratteri-
stiche qualificanti della perso-
na». A parere di Ceccanti sono in
gioco due aspetti irrinunciabili:
la pari dignità di tutte le persone
da un lato e la libertà di manife-
stazione del pensiero dall’altro.
«E così posta la legge, se ben co-

B
struita, non è affatto liberticida,
non impone un pensiero unico».
Ma questo è il punto. È ben co-
struita questa legge? Al di là del
dibattito sull’opportunità di in-
trodurre modifiche del codice
penale, è stato fatto tutto quan-
to necessario per ridurne al mi-
nimo i rischi libertidici?
Gli emendamenti approvati dal-
la maggioranza introducono al-
cune novità di rilievo su cui ci
sarà modo di riflettere. A comin-
ciare dall’estensione delle previ-
sioni degli articoli 604 bis e ter
del Codice penale anche alle vio-
lenze e discriminazioni legate al-
la disabilità. Il titolo diventa co-
sì: "Misure di prevenzione e con-
trasto della discriminazione e

della violenza per motivi legati al
sesso, al genere, all’orientamen-
to sessuale, all’identità di gene-
re e alla disabilità". Accolte anche
le richieste di modifica che era-
no state avanzate dalla Com-

missione Affari Costituzionali e
del Comitato per la Legislazione
della Camera. Gli esperti aveva-
no sottolineato come la defini-
zioni di sesso, genere, identità di
genere, orientamento sessuale

fossero inadeguate o comunque
espresse in modo tale da deter-
minare possibili fraintendimen-
ti.
Era stata richiesta anche la ri-
scrittura dell’articolo 3, con un
emendamento "salva idee", in
grado cioè di tutelare la libertà
d’opinione. Questa la nuova for-
mulazione: «Ai sensi della pre-
sente legge, restano salve la libe-
ra espressione di convincimen-
ti od opinioni nonché le condot-
te legittime riconducibili al plu-
ralismo delle idee o alla libertà
delle scelte, purché non idonee
a determinare il concreto peri-
colo del compimento di atti di-
scriminatori o violenti». 
Inoltre gli emendamenti all’arti-

colo 1, spiegano cosa si intenda
per sesso («il sesso biologico o a-
nagrafico»), per genere («qua-
lunque manifestazione esterio-
re di una persona che sia confor-
me o contrastante con le aspet-
tative sociali connesse al sesso»),
per orientamento sessuale («l’at-
trazione sessuale o affettiva nei
confronti di persone di sesso op-
posto, dello stesso sesso, o di en-
trambi i sessi»), per identità di
genere («l’identificazione perce-
pita e manifestata di sé in rela-
zione al genere, anche se non
corrispondente al sesso, indi-
pendentemente dall’aver con-
cluso un percorso di transizio-
ne»). Spiegazioni più dettagliate
forse rispetto alla precedente for-
mulazioni che però rischiano di
privilegiare una sintesi certo non
esaustiva rispetto alla comples-
sità delle questioni affrontate e
delle opinioni a riguardo. Ieri il
Centro studi Livatino e l’Associa-
zione non si tocca la famiglia, in
un comunicato congiunto, sono
tornati a ribadire che il testo u-
nificato, al di là degli emenda-
menti approvato, ha solo in
realtà «lo scopo di favorire l’i-
deologia gender, che nega la di-
mensione sessuata dell’essere u-
mano e considera la naturale dif-
ferenza fra uomo e donna una
mera "costruzione sociale". Non
a caso – si fa notare – il testo par-
la di "identità di genere", e-
spressione che indica il senso di
appartenenza di una persona a
un genere col quale essa si iden-
tifica a seconda di come si per-
cepisce in un dato momento
(fluidità del genere)». Una legge
ad alto rischio, si fa notare, anche
per la libertà educativa dei geni-
tori.
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Una proposta
che ha diviso

anche i gruppi
femministi

Il testo unificato della legge Zan ha diviso in questi mesi anche in
mondo femminista. Decine di lettere anche al nostro giornale per
sostenere o per criticare la proposta. Le esponenti della rete Rua
hanno messo nel mirino l’espressione "identità di genere" (a-
vrebbero preferito transessualità) e il fatto che tra nel provvedi-
mento sia stata inserita la misoginia. Sbagliato, a loro parere, met-

tere sullo stesso piano le violenze contro le donne – oltre la metà
del genere umane – e quelle contro le varie minoranze di genere.
Numerosi però anche i gruppi femministi che si sono espressi a
sostegno del ddl Zan, nella convinzione che i concetti contenuti
della proposta siano ormai largamente acquisito nel nostro ordi-
namento e non possano essere lesivi della dignità delle donne.

Laura
BOLDRINI
Ex presidente
Camera (ora Pd)

«La Camera respinge
le pregiudiziali di
costituzionalità
dell’opposizione.
Procediamo ora
all’esame della legge
contro l’omotransfobia.
Ogni persona deve
amare chi vuole»

Giorgia
MELONI
Leader di
Fratelli d’Italia

«Le priorità di Pd e
M5s per combattere
l’epidemia e aiutare il
tessuto produttivo:
arriva in Aula la legge
sull’omotransfobia. Poi
sarà la volta di quella
sullo ius soli. Il resto
può aspettare...»

IL DIFFICILE CAMMINO DEL "CONGRESSO" DEL MOVIMENTO 5 STELLE
Stati generali, Lezzi e Di Battista chiedono il rinvio. Per riunioni regionali 7 giorni in più
Solo otto giorni fa il capo politico del Mo-
vimento 5 Stelle, Vito Crimi, aveva con-
fermato l’appuntamento: «Gli Stati ge-
nerali del M5s sono un momento di con-
fronto ormai non rinviabile». Se non di u-
na settimana, posticipando la "due gior-
ni" di chiusura al 14 e 15 novembre (era
prevista per il 7 e l’8). Eppure ora che il
Covid s’è rifatto sotto c’è chi - da den-
tro - ne chiede il rinvio, come la senatri-
ce Barbara Lezzi: «Sarebbe giusto. Go-
verno e parlamentari devono essere con-

centrati sulle soluzioni che, per essere ef-
ficaci, dovranno essere cospicue e ve-
locissime». Una posizione condivisa an-
che da Alessandro Di Battista: «Se ver-
ranno rinviati non mi metterò certo a fa-
re drammi. Anzi, sono assolutamente
d’accordo. Prima il Paese. È giusto che
i membri del governo si concentrino sul-
la pandemia». Un messaggio chiaro ai
colleghi pentastellati, che però proprio
ieri nel tardo pomeriggio hanno confer-
mato con un testo firmato da Vito Crimi

sul "Blog delle stelle" l’appuntamento
telematico. Non solo: scrivendo anche
nero su bianco che la partecipazione con
idee e proposte dal territorio sono state
«davvero numerose, superiori ai miglio-
ri auspici», e annunciando la chiusura dei
lavori nelle regioni entro domenica 8,
quindi con 7 giorni in più. E poi un mes-
saggio ai grillini: «La fase che attraver-
siamo ci pone di fronte alla necessità di
essere ancora più solidi e compatti».
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Accolte le modifiche
richieste dalla
commissione Affari
costituzionali e dal
Comitato per la
legislazione. Riscritte le
spiegazioni di identità di
genere e orientamento
sessuale. Critico
il Centro Livatino

Ddl Zan, spunta la disabilità
Riparte la discussione in Aula, ampliati i motivi della discriminazione, non più solo quelli legati 
al sesso e al genere. Nuova formulazione anche per l’emendamento "salva idee". Ma i dubbi restano
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